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SCHERMI DI CLASSE
Area tematica

Gentili insegnanti,
vi diamo il benvenuto a questa proiezione che avviene nell’ambito del Progetto Schermi di classe, a cura di Regione 
Lombardia, Fondazione Cariplo, Agis Lombarda e Fondazione Cineteca Italiana, in una delle sale cinematografiche più 
qualificate della Regione che potrete avere come punto di riferimento anche per il futuro.
Il film che state per vedere è stato selezionato per il suo valore artistico, storico, autoriale, e appartiene a una delle Aree 
tematiche prescelte per organizzare il catalogo dei film: Storia dei popoli e dei territori, il Valore della disabilità, il Valore 
della vita-Prevenzione e contrasto alle dipendenze, Educazione all’ambiente, il Patrimonio culturale.
Per vivere al meglio questa esperienza e prolungarla oltre il termine della proiezione, abbiamo pensato per voi e i vostri 
studenti a diversi strumenti, che sono a vostra disposizione e a un invito molto particolare:
- la proiezione sarà preceduta da un breve video originale dedicato all’Area tematica del caso in cui potrete trovare, 
concentrati in pochi secondi, spunti critici, storici, teorici, di riflessione e una carrellata dei più grandi capolavori della 
storia del cinema che potete usare come referenza.
- riceverete la scheda didattica, concepita per darvi in sintesi le informazioni di base del film e sollecitare nei ragazzi 
alcune riflessioni – dopo la visione – su diversi aspetti, dando la priorità a quelli più strettamente cinematografici.
- video e scheda didattica saranno sempre a vostra disposizione sulla Pagina Facebook del Progetto e sui siti degli 
enti organizzatori.
- il contatto mic@cinetecamilano.it vi ascolterà in qualsiasi momento se volete avere approfondimenti, suggerire 
modifiche, consultare video. E’ l’indirizzo della Cineteca Italiana di Milano, responsabile del Progetto didattico di 
Schermi di classe. Usatelo!
Il nostro obiettivo principale è quello di accompagnare i film in modo adeguato e completo, ma anche quello di invitarvi 
appassionatamente a trasformare l’esperienza della proiezione in sala in un momento creativo ed espressivo.
Per questo troverete un invito ricorrente a ri-creare, inventare, mettervi in gioco, usando la tecnologia video come 
strumento principale.
E a condividere l’esperienza vostra e dei vostri ragazzi, usando la pagina Facebook del progetto come luogo di scambio 
e incontro per creare una comunità attiva che riunisce sale/istituzioni/scuole/pubblico giovane in una Festa di creatività 
e amore per il cinema.
Aspettiamo il vostro contributo!
Buona visione



Film

Il GGG
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Area tematica: Il patrimonio culturale
Consigliato per la Scuola secondaria di primo grado

IL GGG
(Tit. orig.: The BFG – The Big Friendly Giant)

Scheda tecnica e artistica
R.: Steven Spielberg; sc.: Melissa Mathison; fot.: Janusz Kaminski; mont.: Michael Khan; mus.: John Williams; con Mark Rylance, 
Ruby Barnhill, Rebecca Hall; prod.: Steven Spielberg, Frank Marshall, Sam Mercer; distr.: Medusa Film. Regno Unito, USA, 
Canada, 2016, 117’.

La trama 
Sofia è una bambina brillante e vivace che vive in un orfanotrofio inglese. Di indole ribelle e solitaria, la piccola trascorre le 
notti insonni a leggere e a osservare le strade deserte di Londra dalle finestre della sua stanza. Una notte, tra le ombre, scorge 
l’immensa silhouette di un gigante che, spaventato per essere stato scoperto da un umano, prende la bambina e la porta via 
con sé. Da questo momento tra Sofia e il Ggg – il Grande Gigante Gentile – nasce una bellissima amicizia che porterà i due ad 
affrontare ostacoli e difficoltà con grande coraggio. 

Il regista Steven Spielberg
Nato nell’Ohio nel 1946, Steven Spielberg è uno dei più grandi e popolari registi del cinema mondiale. Il successo internazionale 
arriva grazie a Lo squalo (1975), record d’incassi al botteghino e vincitore di ben tre premi Oscar. Da allora le opere da lui dirette sono 
state numerosissime e tutte responsabili di aver segnato profondamente la storia del cinema. Su un totale di diciassette nomination 
ai premi Oscar, vince la statuetta come miglior regista due volte: per Schindler’s List nel 1994 e per Salvate il soldato Ryan nel 1999.

Commento del regista
«Il personaggio di Sophie. È una ragazzina eppure ha la capacità di adattarsi a circostanze bizzarre, pericolose. Viene portata 
via dall’orfanotrofio, entra nel Paese dei Giganti eppure inizia a dialogare subito con il suo rapitore, mettendo da parte la paura 
per capire se questo gigante sia buono o malvagio. Mi son fatto guidare dalla sua empatia per questa strana creatura. Sono due 
anime solitarie che incontrandosi trovano il proprio posto nel mondo.»

Parliamo di… contenuti
Il GGG vive solo in una graziosa grotta nel Paese dei Giganti, circondato da giganti crudeli e mangia uomini che lo offendono e 
umiliano; Sofia, invece, è una vivace orfanella maltrattata dalla direttrice dell’orfanotrofio e senza molti amici. L’incontro permette 
loro di spezzare la solitudine che li circonda e riscoprire la fiducia e l’amore per il prossimo. Prova a pensare agli ostacoli e alle 
difficoltà che ti è capitato di incontrare, è possibile che l’amicizia o l’amore di qualcuno ti abbiano aiutato a superarli? In che modo 
credi che l’amore possa dare forza a ognuno di noi?

E ora parliamo di… regia
Il film è stato girato in motion capture, una tecnica computerizzata che consente di catturare i movimenti degli attori attraverso 
una tuta speciale che essi devono indossare. La tuta è ricoperta da sensori capaci di trasmettere al computer tutte le informazioni 
necessarie sui gesti, gli spostamenti e le azioni degli attori cosicché speciali software possano riprodurli digitalmente. In questo 
modo i personaggi sono dotati di una mobilità assai realistica e le figure animate sono sempre più simili a quelle umane: non 
sembra esserci alcuna differenza, infatti, tra i movimenti di Sofia e quelli del GGG. Immaginavi che dietro alle sembianze del GGG 
si nascondesse un attore in carne ed ossa? Rispetto ad altri film d’animazione che hai visto, hai percepito qui maggiore realismo 
nel movimento dei personaggi? 
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di… sceneggiatura
I dialoghi del film sono resi divertenti e originali dalle battute del GGG, che storpia la pronuncia di molte parole e non riesce 
quasi mai a esprimersi correttamente. Il GGG soffre molto per questo e desidererebbe imparare a parlare in modo corretto; 
fortunatamente Sofia lo aiuta ed è preziosa nel correggerlo, rassicurarlo e incoraggiarlo. Perché credi che non riuscire a esprimersi 
bene rattristi tanto il GGG? Che relazione credi che ci sia tra parlare in modo corretto e sentirsi uguali a tutti gli altri? 
Se ti è possibile, leggi il bellissimo romanzo da cui il film è tratto, Il GGG, opera di uno dei più importanti scrittori per ragazzi del 
Novecento, Roald Dahl, e scopri se questa caratteristica della parlata è presente anche nel libro. Come viene affrontata nella 
pagina scritta? Quale delle due trovi più efficace? 
Se confrontare libro e film ti piace, hai in questo caso una bellissima opportunità di esercitarti e andare alla scoperta di due grandi 
maestri della parola scritta e dell’immagine in movimento. Divertiti a passare dal libro al film alla ricerca di assonanze e scelte 
stilistiche diverse.

di… storia del cinema
Tra i film diretti da Steven Spielberg, moltissimi sono rivolti al mondo dell’infanzia e dell’adolescenza e rivelano l’amore del 
regista per le favole e i sogni che solo i bambini sanno vivere (E.T. l’extra-terrestre del 1982, Hook - Capitan Uncino del 1991, 
Le avventure di Tintin - Il segreto dell’Unicorno del 2011 oppure War Horse del 2011). Hai visto alcuni di questi film di Steven 
Spielberg? Se si, prova a confrontarli con il GGG e a descrivere il modo in cui il regista racconta il mondo dell’infanzia. 
Anche in questo caso, Spielberg ha scelto di raccontare una storia per bambini e per farlo si è ispirato al best seller di Roald Dhal 
Il GGG del 1982. Conosci questo grande scrittore inglese? Ti consigliamo di leggere i suoi romanzi e i suoi racconti, pieni di ironia, 
rispetto e amore per il mondo e l’infanzia.

Notizie e curiosità
- Il progetto della realizzazione del film è durato più di vent’anni.
- Il coreografo Terry Notary, ex membro del Cirque du Soleil, ha collaborato alla realizzazione del film per insegnare agli attori 
come muoversi in modo credibile come se fossero dei giganti.

E ora largo alla creatività!
Il lavoro del GGG è quello di catturare sogni, combinarli tra loro e infonderli nel sonno delle persone. Immagina di essere tu a 
dover creare un sogno combinando i diversi elementi contenuti nei barattoli della grotta del GGG. Dopo aver scelto alcuni dei 
compagni che interpretino i personaggi del sogno, provate insieme a rappresentare la storia del sogno che hai ideato: potete poi 
filmarlo e postarlo sulla pagina facebook Schermi di classe. Potrai condividerlo con tutti gli altri studenti che partecipano 
al progetto. 

Il Ggg ti è piaciuto?
Ti consigliamo di vedere La fabbrica di cioccolato (2005), sempre tratto da un romanzo di Roald Dahl, e Il drago invisibile (2016) 
per il tema dell’amicizia tra bambini e creature fantastiche. 
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